
24 Pio V. 1566-1572. Capitolo 1 a.

dopo la morte di Pio IV egli fu pubblicamente salutato dalla mol­
titudine come il papa futuro.1

Il Cusano, il non molto sicuro agente imperiale, pretende di sa­
pere, che Farnese sia stato molto vicino allameta, che gli siano man­
cati solo due voti e che per attraversare i suoi piani i fiorentini 
allora si fossero adoperati per il Ricci,2 il quale fin dal principio 
aveva avuto molte speranze. Lo stesso Requesens raccomandava già 
da tempo al Borromeo oltre ai due religiosi DoleraeGhislieriilnon 
dotto ma molto capace Ricci.3 La sera del 30 dicembre si lavorò 
molto per lu i4 ed anche molti dei cardinali di Borromeo, nominata- 
mente Marco Sittich, sarebbero stati in suo favore5 qualora l’avesse 
concesso il loro capo. Ma ora si vide, che, a malgrado di tutta la pietà 
e mitezza, Borromeo potea diventare anche tagliente qualora lo re­
putasse necessario. Egli parlò apertamente dei difetti di Ricci fa­
cendogli così molto danno.6 Allo scopo di trattenere Marco Sittich 
egli gli promise che dal canto suo non si adoprerebbe nè per Do- 
lera nè per Ghislieri. Ciò nonostante Ricci riuscì a raccogliere 
anche senza Borromeo 30 voti per s è 7 e qualora avesse avuto 
altri due giorni a sua disposizione, forse sarebbe arrivato di fatto 
alla meta dei suoi desiderii. Farnese tuttavia non disperavp. ancora 
di potere raggiungere la tiara. Inviò una staffetta a Mantova allo 
scopo di effettuare una parentela della sua famiglia coi Gonzaga 
e cogli Eiste e di guadagnare per tal via dei voti.8 I 13 gen­
naio 1566 mandò solennemente i cardinali Orsini e Paleotto da 
Borromeo pregandolo d’aiutarlo nell’elezione, ma il giorno dopo 
ebbe da Borromeo e Marco Sittich la risposta, che ad essi sem­
brava affatto impossibile di soddisfarlo questa volta.9

Del resto se Farnese sperò di poter guadagnare coi suoi pro­
getti matrimoniali il cardinale Gonzaga, il suo avversario fino al­
lora, il nepote e amico dell’Este seniore, egli doveva in breve lasso 
di tempo subire una delusione. Gonzaga era infermiccio fin dalla 
chiusura in conclave: alla fine del 1565 le sue condizioni diven­
nero così pericolose, che p.ddì 31 dicembre gli vennero ammini­

1 « Il popolo alla prima vista l ’ha cridato pnblicamente per Papa ». Cusano 
a Massimiliano II. 22 dicembre 1565, presso H jxligek  86, n 2.
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